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Presidente eletto degli Stati Uniti 

«Così farò rinascere l'America» 
M i LITTLE ROCK. Sulla base dei colloqui che 
ha avuto negli aMml due giorni é-del parere 
che 11 ano programma economico rimarrà 
nella attuale irtesura o pensa di apportarvi 
qualche modifica prima del 21 gennaio? 
Dovrà per qualche verso essere differente in 
quanto non solo dovremo sottoporre al con
gresso il programma economico che ho deli
neato ma anche un piano di riduzione del 
deficit le cui conseguenze andranno ben ol 
tre il primo qu idnenmo del mio mandato an 
che se il Conj resso non trasformerà in leggi 
tutte le indicazioni del piano I vertici dei 
gruppi parlamentari i rappresentanti del 
Congresso e quanti hanno preso parte alla 
Conferenza Economica hanno convenuto 
sulla necessità di affiancare alle iniziative a 
breve un programma pluriennale che nduca 
il deficit in maniera credibile e rilanci gli inve 
stlmenti 

A suo parete, H suo primo bilancio allar
gherà 0 deficit, lo ridurra o lascerà le cose 
come stanno? 

Mi riservo di nspondere a questa domanda il 
più tardi possi Mie e certamente non prima di 
aver raccolto e ati sufficienti in mento a quelle 
c h e dovranno essere le nostre iniziative Cer 
to c h e credo che un incremento o un decre
mento del def clt dell ordine di 30 miliardi di 
dollan sotto il profilo dei tassi a lungo termine 
possa spostare molto sul versante dell econo
mia Debbo nfletterci e su questa questione 
chiederò ultenon paren 

La conf trenta non ha mostrato alcun parti
colare enttuiasmo per 1 tagli alle tasse a fa
vore della classe media. Sé le cose stanno 
cosi, perché insistere? 

Anz"utto non vi è stato alcun particolare en
tusiasmo rispetto alla situazione dell anno 
passato nel New Hampshire e in tutto il paese 
quando tutti n e parlavano come di uno stru 
mento idonee a rilanciare i consumi Oggi 
c redo che nessuno ritenga questa strada 
quella giusta f<er risanare I economia Ma se 
la pressione fucate sulle classi medie è desti
nata ad aumentare non v è dubbio che 1 o-
biettivo da perseguire è quello della giustizia 
fiscale £ una questione che menta attenzio
ne specialmente nel caso delle famiglie della 
classe media con figli Tutti i paesi nostn con
correnti prevedono agevolazioni fiscali per le 
famiglie che d abbono tirar su dei figli e nten-
go questo prot lema estremamente seno 

Ieri ha «oll<rv»to questo prosternai limita-1 
' awMe'te «wflo'rteue Imposte sulla benzi

na. Per flnanzlare gli sgravi a favore della 
«lassa medla-ie accasar la uà» maggiore 
imposta sulla benzina pari grosso modo a 
15 centesimi U gallone. Ritiene al possa 
prendere In considerazione questa ipote
si?. 

No, è eccessivo 
Alcuni suol sostenitori del Progressive Po-
Hcy Institutt sostengono che debbono es
serci altri modi per ridurre il deficit sul 
lungo periodo. Vediamo di citarne un paio 
per sapere rome la pensa ai riguardo. An
zitutto Tivolesi si elevare l'età del pemlo-
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È una ipotesi e he va considerata Quando fu 
istituito il sistema pensionistico I età per il go
dimento della pensione fu fissata ad un livel 
lo superiore ali aspettativa media di vita di 
coloro che ver>avano i contnbuti Coloro che 
arrivavano ali età della pensione ne godeva 
n o mediamente per cinque sei anni Oggi 
che la fascia d »i cittadini oltre gli 80 anni è in 
continuo aumento si va creando una situa 
zione per cui alla fine del secolo il penodo 
medio di godimento della pensione potrebbe 
toccare I 20 anni È un problema che non si 
p u ò ignorare e che, senza alcuna dubbio va 
affrontato 

Cosa pensa dell'Ipotesi di ridurre le agevo
lazioni fiscali a favore delle industrie pe
trolifere? 

La produzione di energia nel paese va inco
raggiata Incentivando gli investimenti Sono 
un convinto fautore degli incentivi agli .inve
stimenti Non credo c h e si possa elaborare 
una nuova politica energetica con la sola leva 
fiscale La chiave di tutto sono gli investimen 
ti 

Perché nonnortarte al 36% l'aliquota delle 
imposte sulle società visto che lei intende 
portare al 36X l'aliquota per le Imposte sul 

i i 

reddito delle persone fisiche? 
Il mio intendimento era quello di non mere 
mentare la pressione fiscale sulle società af 
finché disponessero di risorse da reinvestire 
nel circuito economico A mio giudizio gli 

i sgravi fiscali a favore delle imprese e altre for
me di incentivi agli investimenti finanziati 
dall inaspnmento delle aliquote sul reddito 
delle persone fisiche avrebbero la conse
guenza di stimolare gli investimenti sia da 
v a n e delle persone fisiche otte delle imprese-
Mi sembrava pertanto più utile accrescere il 
gettito fiscale delle persone fisiche piuttosto 
ette quello delle società 

È ancora di questo parere? 
Si sono ancora di questo parere 

E la prospettiva di unapesante tassazione 
del capital gain (N. d. T. Plusvalenza o uti
le da capitale anche se ormai è invalso l'u-
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«Mi sembra più utile 
accrescere il gettito fiscale 

delle persone fisiche 
che quello delle società 

Per favorire gli investimenti» 

so di utilizzare l'espressione Inglese) ? 

Va presa in considerazione senza scartarla 
apnonsticamente Tuttavia nel corso della 
campagna elettorale sono circolate voci su 
una mia presunta intenzione di ndurre di due 
terzi le esenzioni in materia di tasse di sue 
cessione Non sono affatto favorevole ad una 
misura del genere e ritengo equa I attuale di 
sciplina 

Se non riuscirà a vedere approvate tutte le 
proposte di spesa avanzate o tutte le pro
poste di modifica fiscale o se nell'arco del 
quadriennio del suo mandato l'economi» 
non farà registrare 11 rendimento previsto, 
preferirà intervenire tagliando il plano di 
riduzione del deficit o il programma di In
vestimenti di 220 miliardi di dollari? 

Il programma di investimenti 
Sarebbe questa l'ipotesi prioritaria? 

Sarei portato a ndurre la spesa Altn saranno i 
fatton che sul lungo penodo determineranno 
la crescita dell economia Ad esempio pos 

siamo contare su un ottimo sistema creditizio 
che garantisce credili al settore pnvato e alle 
piccole imprese ' In linea generale ci muovia 
mo verso una maggiore autosufficienza pner 
getica e verso una politica capace di produr 
re redditi a partire dalle fonti energetiche na 
zionali7 Ci muoviamo verso una riduzione 
della spesa sanitaria rispetto al Pnl in modo 
da liberare risorse da utilizzare in altn setton7 

Quello della sanità è un argomento che n o n e 
stato trattato in,maniera sufficientemente ap
profondita G sarebbe voluto un incontro in 
centrato esclusivamente sul tema della sani 
ta Ma quanti sostengono che la graduale in 
traduzione nell'arco di quattro anni di un 
modello concorrenziale non determinerà al 
cun nsparmio del denaro dei contribuenti nel 
pnmo quadnennio ma nsparmi enormi nel 
secondo quadriennio perdono di vista il vero 
nodo del problema Un sistema samtano che 
inizi a contenere i costi e quindi 1 incidenza 
percentuale della spesa sanitaria rispetto al 
Pnl negli anni a venire beneficerà in ragione 
di quasi 2 a 1 il settore pnvato 

Ma non si rammarica del fatto che per 
quattro anni non vi sarà alcun risparmio di 
danaro pubblico? 

In realtà tra i miei consiglieri è in corso a que 
sto proposito una vera e propria guerra C è 
chi pensa, ma è una minoranza che possia 
mo nsparmiarc nei primi quattro anni circa 
quaranta miliardi di dollari pur avviando il si 
stema samtano nazionale I più sono del pa 
rere che sarebbe già un grosso nsultato nu 
scire ad allargare I ass i s tono ai disoccupati e 
ai lavoraton a basso reddito piuttosto che 
pensare ad un sistema sanit ino nazionale 

Mi sembra vada emergendo nel settore 
delle assicurazioni sanitarie un generale 
consenso sulla necessità di un tetto per ciò 
che riguarda la spesa per l'assistenza sani
taria delle compagnie di assicurazioni È 
daccordo? 

In linea generale direi di si Mi sembra tutto 
sommato che questa ipotesi si muovasulla 
stessa linea della cosiddetta corresponsabili 
tà II sistema samtano deve prevedere una 
qualche sorta di responsabilità personale 
Con ques t i non si intende impedire I accesso 
al sistema samtano ma una volta garantita 
una certa soglia di accesso deve pur esistere 
a parer mio un limite di utilizzazione 

Ieri ha detto che l'fbm tagliando le spese di 
sviluppo e licenziando 25 000 dipendenti 

si sta muovendo nella direzione sbagliata 
Non intendo criticare questa decisione per 
che ignoro quelle che potevano essere le al 
ternative praticabili Ma in termini generali 
non siamo eopelitivi per quanto attiene alla 
ricerca e allo sviluppo nel settore delle tecno
logie avanzate e quindi sul lungo penodo la 
scelta dell Ibm di tagliare propno nel campo 
della nccrca e sviluppo si rivelerà negativa 
per noi tutti e per la stessa Ibm. 

Alan Greenspan resterà In carica Ano alla 
naturale scadenza del suo mandato nel '96 
oppure lei nominerà un suo presidente 
della Federai Rescrve? 

Prcfenseo lasciare le cose come stanno an 
che se potrebbe prendere decisioni sulle 
quali potrei non concordare Questo d altro 
canto non vuol dire che lo farà In un mondo 
in cui i flussi finanziari sono istantanei e inter 

«Tutto ciò che abbiamo fatto 
io e Gore lo abbiamo fatto 

di comune accordo 
Tutte le nomine 

le abbiamo discusse assieme» 

nazionali e I instabilità può essere aggravata 
dalle semplici voci sono neeessane le regole 
precise L autonomia della Federai Reserve e 
la durata quadriennale d"l mandato del suo 
presidente sono un fattore stabilizzante II 
mio incontro con Greenspan è stato quanto 
mai positivo Abbiamo avuto un lungo collo 
quio tanto che gli ho chiesto di trattenersi 
un ora in più del previsto Se sorgeranno di 
vergenze di opinioni con la Federai Reserve o 
con il 1 esoro ne parleremo e troveremo la 
migliore soluzione possibile Qualunque do 
vesse essere il prezzo da pagare sul breve pe 
nodo per disciplinare il settore della finanza 
internazionale ne trarremo sicuri vantaggi 
sul lungo penodo 

Pensa che dovremmo disarmare i signori 
della guerra in Somalia come proposto dal 
Segretario generale dcll'Onu? 

Ancora non lo so Non ho ancora avuto mo 
do di affrontare questa questione con i miei 
consiglieri Sono rimasto deluso ni I nlcvare 
che u m questione di questa importanza non 
< r ì stata oggetto di approfondita discussioni 

tra il governo degli Stati Uniti e I Onu prima di 
avviare la missione Non intendo criticare il 
governo ma si tratta di un interrogativo quan 
to mai significativo Alla base del nostro inter 
vento ci sono consu l t az ion i che si prestano 
ad una duplice interpretazione II sostegno la 
teona del presidente Bush secondo cui invia 
ino in Somalia un numero notevole di soldati 
amencani per garantire la sicurezza degli ap 
prowigionamenti di prodotti alimentari e rne 
dicinali e per creare aree sicure nelle quali i 
somali potranno affluire per essere sfamati e 
curati senza correre il nschio di essere uccisi 
o massacrati Una volta ristabilita 11 pace le 
nostre forze potranno ntirarsi per essi re sosti 
tutte da contingenti di pace più piccoli e per 
manenti Tutti sappiamo che in Somalia I in 
fero paese va ricostruito In senso stretto 
quindi il nostro intervento non prevede il di 
sarmo dei signon della guerra se non usi ran 
no le armi D altro canto potrebbe essere più 
difficile rimanere estranei al conflitto se le 
bande armate si staglieranno contro la pò 
colazione non appena arriviamo 

In Russia Eltsln ha appena dato 11 benservi
to all'architetto della riforma economica e 
lo ha sostituito con un esponente della no-
maialatura comunista. Pensa che gli Stati 
Uniti e gli alleati debbano valutare l'even
tualità di sospendere o procrastinare gli 
aiuti alla Russia in attesa di verificare la 
concretezza delle riforme economiche? 

Allo stato delle informazioni di cui dispongo 
Se dovesse realmente determinarsi una situa 
zione di indietreggiamento del fronte nfonni 
sta potremmo neonsiderare la nostra posizio 
ne Certo il compito di hltsin é duro Deve 
fronteggiare non solo il Parlamento ma an 
che la popolazione Le infrastrutture non so 
no sufficienti a creare una economia di mer 
calo Per questo ho sempre pensato che non 
avrebbe potuto fare a meno di scendere a 
compromessi Molte delle necessarie trasfor 
inazioni saranno dolorose ma affinché la 
gente le affronti in maniera democratica - e 
dopotutto Eltsin è stato eletto dal popolo -
deve pensare ad un futuro migliore l*a gente 
è capace di sopportare praticamente qualsia 
si cosa se pensa di essere trattata con senso 
di giustizia con rispetto e se crede in un futu 
ro migliore Mi dispiace di quanto è accaduto 
e considero Gajdar un uomo abilissimo ma 
sulla base delle nformazioni in nostro pos 
sesso non credo sia utile minacciare di ri 
mettere in discussione il poco che abbiamo 
fatto lavarcene le mani I russi hanno bisogno 
Ji uiulo e di uieoiu^laniLlit e giobbi imo 
trovare il modo di aiutarli Ogni sera a Mosca 
il telegiornale dovrebbe poter trasmettere 
qualche notizia di sia pur limitato successo 
del mercato in modo d a infondere fiducia nei 
cittadini Non credo che abbiamo riflettuto a 
sufficienza su comemsegnare queste cose il 
la cittadinanza A mio giudizio quella che si e 
venficata è stata una manifestazione di diffu 
so disorientamento popolare Non si e tratt i 
to di un manipolo di nostalgici del comuni 
smo Se queste posizioni hanno riscosso un 
qualche appoggio popolare e proprio perche 
la gente è disonentata 

È possibile che a sua moglie Hillary venga 
conferito un incarico ufficiale? 

Non e ò forse una legge voluta da Bobbv Kc n 
nedy che lo vieta espressamente7 Vi ole forse 
che io violi quella legge7 

Hillary assisterà alle riunioni del governo? 

Me lo auguro Su molte quest oni ne sa più 
della maggior parte di noi 

Ha consentito al senatore Gore di interve 
nire nelle nomine per indicare qualche no 
me o mettere il veto su altri? Che ruolo ha 
avuto? 

lu t to quello che abbiamo fat'o lo abbi imo 
fatto di comune accordo Tutte le nomine li 
ha discusse con me Abbiamo passato in r is 
segna tutti i ministeri e ne abbiamo pari ito 
Abbiamo lavorato in strettissima collabori 
z iore 

È soddisfatto della diversità all 'interno 
della sua amministrazione? 

Quando avrò finito lo sarò Non ho ancor i 
raggiunto il traguardo che mi sono prefiss ito 
Ma ci riuscirò 
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Quelle 
parole 

di Scalfaro 
ENZO ROGG! 

ttirc k se ile del potere solo p*jr 
servi/ioe scenderle scn/idiven 
t ir< v tti no Un jwnsiTo que
sto tlit Stali irò h \ VOIJIO con 
seguire il trovar uc'nocnslidni 
e the sebbene si dica di Quin 

n ile t he t \li p iroli non si ino ti i porsi in rv 
I L/ione con la imimtli ili vicenda del segre 
t ino socialista costituisce molto più di un 
g» nerico t mct ìstonco richiamo di moralità 
politila ( infatti Io stesso Scalfaro le mette 
in relazione al «momento molto del reato» 
che ittravirsaladt moera/i 1 ita'iana (Halle 
piroledicono dunque dell Italie» ''.ogfli Di 
cono me he delli IX che solidari/za com 
C rax e se la pr< ride ton i RiudiciB Dicono 
del dr imm i brut i ntt t irrisolto di un i crisi 
politic ì e In e dive ntat 1 cnsi morale di una 
crisi ili ci issi din^t nti che ò diventata CITAI di 
fiducia e di u\ilt i \ orse si può andaie al di 
la delle stesse p »rol< del preside lite e nco 
nosccrc che non e* e sploso solo un proble
ma die onu si salgono e si scendono le scale 
d* ! potere ina di che covi sia t debba invece 
essere il potere stesso anzi di quanto potere 
legittimo ancori sussita in questo Paese fa, 
cosi ne onosce re e he un -momento delicate)» 
st i vivendo non solo la democrazia intesa 
come .essenti istituzionali e meccanismi di 
governo ma 11 stessi tompaPine etico so 
ci ile de II ì n izionc 

Il rischio fremendo che stiamo correndo e 
che h crisi s fu^a ali» razionalità po'itic 1 
Ve ne sono Ria molti se gnali il gonfiarsi de I 
voto di protesta il di la di uria r ìzionale radi 
talizzaz one politico programmatica I a 
cuirsi di espressioni di rivolta soci ile che 
non riconoscono più i e inali della media 
ziont e de Ila soluzione possibile il prevalere 
in pezzi di sex it tàde 1 senso di rifiuto e di pu 
riiziour sullo forzo di costruire risposte in 
positivo M t tutti questi segni non jx)ssono 
essere ipocritamente attribuiti i una debo 
Icz7ade Ilo spinto t ivicodcg' iiali un La loro 
e ujsa prini i e ni 11 i protervi i di 'n mostra 
di non sipcr-scendi re le scale del potere» è 
1 ultimo estremo eì inno che costoro stanno 
ree indo il P 11 st Lvero r pugnano episodi 
e impulsi ili 1 giustizi ì di pi izza e certi mara 

lalelisini dell ultim i ora di gente che per un 
d<x ennio ivev ì surre Ho lo str iscico del re 
Sono i frutti twt lt nati non solo de 11 oppor 
tunismom i et* Il i morte della p r a n z a hai 
lora bisogn i elire che pulire il te rrcno e 1 aMo 
preliminare per tornire \ costruire 

M i si de \ e toni ire ieostn»v In qu ilchc 
misur ì I \ prott st ì de I P ìe se l i i y ^ se le zie 
n ilo le forze de 111 ne ostruzione altri \ugli 
prowe der inno in breve t d set mere il grano 
thll ogho »nt he noi Psl sT meno in questo 
pulito dovi li degenci izione ex vasti ma 
non l u a i ì illr inondi soci ili e ideali 

he povsont) e de vonti f irsi avanti Dobbia 
mo immagin ire due processi intrecciati ce 
stnnro lo istituz ODI e lo regole di imi nuovi 
demexr izi ìe costruire il soggt Ito di un nuo 
vo governo Dime ninni imo le vecchie nrv 
mi nel iture ma non sotlovilutiamo quanto 
di sano riemergi dalla palude incoritela 
mo nuovi costruttori Sono infiniti i terreni e 
le occ isioni su e in I iveir ire pe r ìggrcgare l 
n love) nelle I tuzioni n izion ili per vincere 
le resistenze t onst rv itnci e f ire le nfomic 
ne i poteri lix ali |x r mor ilizz ire nnnov ire i 
metexi di imminislrazione servire la vita 
qeiotidiana de 111 gente nei partiti per cam 
I ire pollile hi i omini ni i movi me n i si 
i 1 ti i | i r di\ l i 11 i nz 

I I i lavot i i | (i un is \ i l l u i onorine ì 
il ree ipe ro de t diritti ne I moi Jo de II icultu 
r ie de II i tomunic ìziont b di un processo 
cor ile eli in issa ^he e e bisogno qui h s n 
str ì (vinte nel > 11 ni ile dizione de He sut divi 
sioni de suo t se lusivismi sett in de Ilo su 
corruzioni opportunistc ) può «iot are 11 
grinde sfidi de Hi ri iggre is ìzione per prò 
jM>rsi come polo soggetto proqr imm ìtieo 
plur ìlist i m i coeso ih un povsibilt governo 
del t inibì une nto () *g non è così Non è 
neppure certe) che une se hit Minor o prò 
gre ssisl i pur iggre g ite) risulti vince nte cem 
ìe nispK *1* nuove rcgtjle e lettor ih Ma è* 
t t r t o t h t se nz i un nuovo processo iggreg i 
tivo-et si t onu h i ttt tto fX e hi Ito la sinistri 
e destinai i t •» nr i v onfitta t que I e he 0 
peggio Cele stni tt i i n nifrig re 11 sperali/i 
di un i nuov i st unione eie 11 i de moc r ì/i u t i 
li in i Ne n può t sse re li sorte de 1 governo 
Am ito i) discrimine eie 1 dib unto tri lt forze 
tlt I nnnov unt nt ) un qu ìleos ì di molto j ni 
ilte>i 1,1 nenie il prt ' o dell ì f<e pubbhe i il 

nnnov ime ntt de ile e I issi dirigenti uni nuo 
v i str ìlt gì i de Ilo sviluppo e di 11 i ctxsioni 
n i/i JII ile 
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Scusate, qualcuno ha visto il mio film? 
• i Chiedersi perché si fan 
no certi programmi è più 
c h e legittimo doveroso 
Chiedersi invece «per chi» se 
ne fanno certi altn è più an 
goscioso forse inutile 

È una d o m a n d a c h e mi 
pongo non c o m e utente 
questa volta ma c o m e lavo 
ratore dello spettacolo Tv 
inclusa Per chi scriviamo a 
chi pens iamo q u a n d o ci oc 
cup iamo di confezionare i 
prodotticommissionati7 A 
chi chiedere un riscontro a 
lavoro ultimato7 Non ai col-
leghi I colleglli la Tv non la 
guardano La lanno e basta 
Non è giusto lo so Ma è co
si I più sfuggono al ncatto 
del proverbio c h e dice «chi 
la fa 1 aspetti» e che in que 
sto caso si può aggiornare in 
«chi la fa la guardi» A chi n 
volgersi per un controllo al 
fendibile di credibilità prò 

fessionalc allora a quale 
pubblico7 Intere categorie 
latitano e trascurano il tele 
schermo Gli attori per 
esempio E i medici Entrain 
bi questi professionisti si na 
scondono dietro la lormula 
sibillina «Non ho tempo 
Sai lavoro» Ma tranne i 
poveri disoccupati tutti la 
vonamo Che discorso è> 
Noi magan ci si affanna a ri 
finire c o m e si può una tra 
smissione e poi loro «lavora 
no» Oppure forse protago 
nisti di qualche sciopero o 
indisposti guardano si quel 
lo che hai fatto Ma (sem 
pre1) distrattamente Intra 
vedono colgono al volo pc r 
caso o interrompono la vi 
sione per qualche motivo 
una telefonata un improwi 
so impegno un bisogno 

ENRICO VAIME 

qualunque «Non I ho vista 
tutta L h o presa in corsa 
Non sapevo che era tua 
Com 0 andato I Auditel''» 
hcco proprio quello che vo 
levo evitare Cere ivo un re 
sponso m e n o mimetico 
più partcK ipante Ma quelli i 
fruitori cosi labili e sfuggenti 
anche q u a n d o ci sono ci so 
no in parte l o n un occhio 
solo sensibili a qualsiasi al 
tro richiamo d attenzione 
Quindi non e e solo il prò 
blema del «ehi» ti vede ma 
anche del «come» ti vede 

Da questa indagine molto 
personale d e b b o n o forzata 
mente venir esclusi i familia 
ri che tifano il piti delk volte 
con miope parzialità Resta 
no gli amici i pochi che in 
quel momento non e rano il 
teli fono al bagno a spasso 

col c ane o in preda a una 
eolica epatica Quelli fanno 
paura sono capaci di dirti 
«( arino» C tu non sai se seri 
tuli lusingato o offeso c o m e 
q u a n d o ti dicono che i tuoi 
figli sono «graziosi» e tu li ve 
dis i ipendi 

Cosa si può fare allora cs 
scudo responsabili di un 
programma per non rifu 
gì irsi nel bene o nel male 
nei sospetti nlevamenti uffi 
ci ih ' Non lo so Giovedì sera 
s e e onclusa la seconda e ul 
lima puntata d un film per la 
Tv («Un figlio a metà» Rai 
due si) che ho s e t t o - è il 
mio mestn re con due vali 
dissimi colleglli Manuzzo e 
( «pitoni II dato Audilel e 
stato sorprendente il d o p 
pio delle aspettative Ma 
giuro non ini interessa Un 
mio amico che pur essendo 

intelligente e capace o un 
alto dirigente Tv (ma gli vo 
glio bene lo stesso) ni ha 
detto «Se non ne parli sul 
tuo giornale sei scorretto» 
Ma non sarebbe vero il con 
trano7 Perciò caricato di re 
sponsabilità obiettive ho 
fatto una cosa nuova per 
me Non ho gui rda to le due 
puntate del film (che c o n o 
sco solo dalle copie di lavo 
razione) Adesso non so se 
considerarmi un vigliacco o 
un erof E non so a chi chic 
dere nn parere su questo 
mio compor tamento se non 
i voi cari lettori ho fatto bc 
ne o male a non vedere il 
film' Ho sbagliato o no a far 
lo ' Sono colpevole o correi 
lo per non averne parlato in 
nessun senso 7 

P S A parte fatemi sapere 
se potete anche «ehi» I ha vi 
sto e «come» 
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